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La Politica dell'Italia 


— orso 


ll Diritto, questo vecchio ed o- 
norato vessillifero dell’ Opposizione 
in Italia, chiese di sapere qualche 
volta qual’ era la politica del Go- 
verno italiano, dichiarando che, pure 
supponendo ne avesse una, ignorava 
quale si fosse, e col Diritto, altri 
molti giornali dell’ Opposizione chie- 
sero di sapere quale era la politica 
dell’ Italia rispetto alle questioni e- 
stere. 

« V'è tutta una storia diploma- 
tica, scrive il Diritto, che incomin- 
cia coi viaggi del Re a Vienna e a 
Berlino e terminerà sa Dio come, 
chè ci è ignota. Noi si cammina 
alla cieca ; lasciamo fare alla diplo- 
mazia : lasciamo i più gravi finte- 
ressi in mano ad una camarilla mo- 
derata, che potrebbe, mettiamo il 
caso men duro, ingannarsi di gros- 
so sui sentimenti veri della nazione. 
Non v° ha una sola delle tante e 
gravi questioni di politica estera che 
oggidì turbano |’ Europa, sulla quale 
si sappia il pensiero dell’ Italia. » 

Ecco ora la risposta del giornale 
\ Opinione: 

Il giornale che ragiona in questa 
guisa chiude gli occhi alla luce del 
sole, e perciò crede tutti ciechi. Due 
«giorni fa abbiamo annunziato che la 
nota del Gabinetto di Vienna circa 

le riforme da proporsi alla Porta per 
pe Streneca a. pacificazione dell’ Erze- 

govina e della Bosnia era stata co- 
municata al nostro ministro degli e- 
steri il 4 corrente, e che il Governo 
italiano aveva dichiarato di aderire 
alle idee svolte dal conte Andrassy 
ed appoggiate dalla Germania e dalla 
Russia. 

Non pare al Diritto che questo 
sia un atto esplicito di politica e- 
stera.? La nota del conte Andrassy 
riassume, per così dire, il momento 
politico ; 1° adesione del Governo i- 
taliano risponde alle condizioni pre- 
senti della questione ed è conforme 
alla condotta politica tenuta in pas- 
sato. 


‘Che cosa abbiamo sempre detto? | 
Che 1° Italia doveva cercare la pace | 


e adoperarsi perchè non fosse tur- 
bata. Questa è oggi ancora la no- 
stra missione fra gli Stati europei. 


Certamente non è in potere del Go- 
verno italiano d’ impedire la guerra, 
se fatalmente fosse resa inevitabile 
da gravi complicazioni, ma intanto 
tutti i nostri sforzi devono essere di- 
retti a prevenire questa sciagura. 
Quindi è naturale che il Governo i- 
taliano appoggi tutti ciò che ha uno 
scopo pacifico. 

Il miglior mezzo di sopire la que- 
stione d’ Oriente si è di ottenere 
dalla Porta non solamente le neces- 
sarie riforme, ma ben anche la si- 
cura guarentigia che le riforme ver- 
ranno eseguite. Sotto questo punto 
di vista, la nota del conte Andrassy, 
appoggiata dalla Russia e dalla Ger- 
mania, è rivolta a tutelare la pace 
che è necessaria a noi comea tutte 
le altre nazioni d’ Europa. E lo sco- 
po sarà raggiunto pienamente se la 
Francia, come si spera aderirà an- 
ch’ essa. a quella nota, e se 1° In- 
ghilterra, vinta dall’ esempio delle 
altre Potenze garanti, farà udire la 
propria voce nel medesimo senso. La 
politica dell Italia si è di promuo- 


vere l° accordo delle sei Potenze ga- | 


ranti, e il Diritto ci concederà che 
tacendo non si corre pericolo come 
esso dice, « d’ ingannarsi di grosso 
sui sentimenti veri della nazione. » 

Quanto allo spinger lo sguardo nel- 
l’avvenire, crediamo che, nelle con- 
dizioni presenti della politica euro- 
pea , sia impresa quasi impossibile. 
Tutti vogliono la pace, e noi abbia- 
mo fiducia che questa non verrà tur- 
bata, ma supponiamo per un istante 
che nuovi avvenimenti sopraggiun- 
gano a render’ vano il desiderio co- 
mune ; il Diritto e gli altri giornali 
dell’ oposizione che parlano della 
politica indeterminata, oscura, ignota 
dell’ Italia, saprebbero dirci quale sa- 
rebbe, nel caso sovraccennato, la po- 
litica delle altre potenze? Sono essi 
in grado di far palese fin d° ora in 
qual modo si distribuirebbero le al- 
leanze ? La pace rappresenta ùn in- 
teresse comune e generale; nella 
guerra sorgerebbero l’ un contro l° al- 
tro tutti gl’ interessi particolari e di- 
versi. Come si divideranno ? Gli a- 
mici d’ oggi saranno ancora gli ‘a- 
mici di domani? La politica ‘del- 
l avvenire è ignota al Diritto, a noi, 
e alla stessa diplomazia. Le dichia- 
razioni dei gabinetti non vanno oltre 


l'ipotesi della pace; nessuno ha par- 


lato di alleanze nel caso di un con- | 


flitto armato, e questo è logico, per- 
chè chi palesasse ora le proprie in- 
tenzioni in previsione d° una guerra, 
mostrerebbe di credere impossibile 
o almeno improbabile il manteni- 
mento della pace. 

L’ Italia si trova a questo riguardo 
in condizioni identiche a quelle delle 
altre potenze. La domanda che il 
Diritto rivolge al Ministero italiano 
potrebbe con maggior ragione indi- 
rizzarla agli altri gabinetti. Una delle 
principali ragioni che ci fanno rite- 
nere sicura la pace, sta appunto in 
in questa incertezza generale sulle 
intenzioni delle varie Potenze qualora 
non riuscissero ad accordarsi. 

L’ Italia non è isolata, come affer- 
mano i nostri avversari, e lo dimo- 
stra la sua adesione alla nota del 
conte Andrassy. Questo deve bastare 
all’ opposizione come basta a noi. 
L’ assumere oggi ulteriori impegni 
per eventualità che si procura di al- 
lontanare , sarebbe un errore che 
potrebbe compromettere gl’ interessi 
nazionali, i quali devono servire di 
guida al Governo nelle sue delibera- 
zioni presenti e future. 

La politica del Governo italiano è 
dunque chiara e palese; non sap- 
piamo, invece, quale sarebbe la po- 
litica estera dell’ opposizione , e la 
nostra curiosità, a questo proposito, 
sarebbe assai più giustificata di quel- 
la del Diritto. Ma noi non siamo 
curiosi di conoscere le alleanze dei 
nostri avversari . . . . , posto che 
abbiano degli alleati. 


COPERNICO 
Mot 

Con questo titolo, il Professbre 
Domenico Berti ha arricchito di un 
nuovo libro la Storia del Pensiero. 

Una sintesi grande di grandi ana- 
lisi storiche, è il nuovo libro. 

Copernico; Bruno, Galilei sono tre 
figure gigantesche sopra una stessa 
tela, il sistema copernicano in Italia, 
che il Berti passa. maestrevolmente 
in esame — esame tutto documenta- 
to, spesso anzi con documenti inte- 
ressantisssimi, editi ora la prima 
volta da lui. 

« Il sistema del Copernico è ope- 
ra insigne della sua mente. Esso è 


suo, tutto suo. Copernico però con- 
cepì in Italia — le verità primordiali 
— del suo sistema. — 

La prova storica di questo fatto 
conduce il Berti a tracciare la storia 
splendidissima delle Università di Pa- 
dova e Bologna al tempo che Co- 
pernico vi venne per istudiare. Era 
allora il tempo che si veniva in Ita- 
lia dall’ estero per perfezionarsi, e 
nelle Università italiane si viveva al- 
lora una vita che a leggerla, nar- 
rata dal Berti, innamora anche oggi! 

Nello studio di Bologna, Domeni- 
co Maria da Novara e Codro Urceo 
sono i due professori che il Berti 
maggiormente prende ad illustrare 
per avere avuto il loro magistero 
un’ attinenza grande con la educa- 
zione scientifica di Copernico, del 
quale il chiarissimo autore scrive: 

« Pochi uomini ebbero azione sì 
grande sopra gl’ intelletti quanto 
esso. La scienza della natura piglia, 
per così esprimerci, da lui principio 
e norma, 

«.... Il concetto dell’ infinito in- 
trodotto (dal Copernico ) nello stu- 
dio della natora la rende meglio in- 
telligibile e più atta a servire di 
fondamento alla scienza. » 5 

Mentre, eccetto Keplero, tutti ri- 
mangono freddi in faccia al nuovo 
sistema del Copernico, Giordano Bru- 
no: « balestrato in sul fiore degli 
anni dai lidi d° Italia a quelli d° In- 
ghilterra, sfida i dotti di Londra e 
di Oxford a misurarsi con lui intor- 
no alla dottrina Copernicana. E nella 
nuova teoria astronomica Bruno ve- 
de una metafisica del mondo nuova, 
una nuova teologia, vede, cioè nel 
mondo, |’ infinito effetto della infinita 
causa. » 

Una serie inedita di documenti 
segretissimi romani, intorno alla pri- 
gionia ed alla morte del Bruno, ren- - 
dono stupendo in questo punto il 
discorso del Berti. 

Dopo Bruno, viene tratteggiato 
Galilei. 

Il Berti lo purga dalla taccia di 
teologastro inflittagli postumamente 
da scrittori avidi di giustificare il S. 
Uffizio romano. Fa risaltare il mar- 
tirio ineffabile della mente, cui si 
voleva condannarlo dai preti, iniben- 
dogli di pensare alla dottrina coper- 
nicana, di parlarne come tesi, din 


segnarla. Nel card. Bellarmino che 
vuole ancora ilpensioro di tutti ser- 
vo al pensiero sacerdotale, ed è per- 
ciò or blando, or severo, ma sem- 
pre il principale oppositore del Ga- 
lilei, il Berti mostra incarnato tutto 
il medio evo delia scienza, però sen- 
za più la buona fede antica, si bene 
con arte squisita d’ uomo che sotto 
la questione astronomica agitata dal 
Galilei vedeva benissimo agitata la 
questione, ben più universale ed.-inte-- 
ressante dei principii regolatori del pen- 
siero umano. E quei del Galilei asso- 
lutamente disgiogavano la scienza dal 
sacerdozio. 

Il Berti lumeggia questo punto 
con documenti nuovissimi, apodittici 
e da essi risulta Galilei non essere 
stato soltanto I° astronomo ed il ma- 
tematico, ma il filosofo che lotta per 
la scienza in genere e la 
bera nel suo campo contro il sacer- 
dozio che la vuole schiava, o di 
pietà pienissimo si affatica perchè la 
religione sia alla scienza non av- 
versaria, ma amica. 

Chi sa quanto costi docamentare 
tulto quanto si dice, e con docu- 
menti inediti illustrare vicende 
gretissime di vita individuale, apprez- 
zarà, secondo merita, il lavoro del 
Berti, di questo professore romano, 
una storia del pensiero non più solo 
trattata coll’ esame delle opere dei 
filosufi, ma trattata altresì coll’ esa- 
me in paralleli di uno dei docu- 
menti della sua vita e della vita 
della società a lui contemporanea. 


Notizie Italiane 


ROMA — leri sera al tribunale corre- 
zionale ebbero terminei dibattimenti a 
carico di Filipperi, Cataldi e Guglielmi che 
si rifiutaroao a prestare giuramento sul 
Vangelo essendo testimoni nel processo 
Luciani. 

Alle ore 8 si pronunziò la sentenza. Il 
presidente ne espose i motivi notando che 
il tribunale non ha ritenuto che il rifiuto 
fosse determinato dal proposito di nuoce- 
re alle ricerche della giustizia, ma soltanto 
da una puerile ostinazione. 

Per conseguenza furono tutti e tre con- 
dannati a sei giorni di carceri ed alle 
spese. 

1 condannati ricorsero in appello. 

— L'on. Minghetti per vedere di di- 
sarmare la generate resistenza che ha su- 
scitato il progetto dell’ esercizio governa- 
fivo delle ferrovie, ha pensato di venire 
ad una specie .di transazione; ossia accet- 
tare un concetto espresso già dall’ on. 
Luzzatti per sottoporre il quesito ad un 
esperimento pratico ; ossia dividere la rete 
ferroviaria nazionale; darne da una parte 
l° esercizio al Governo : per l'altra lasciar- 
lo all’industria privata e ad usa Società 
che porgesse le maggiori guarentigie ; fare 
la prova per cinque, otto, o dieci anni, 
e poi adottare in generale il sistema che 
si fosse chiarito migliore. 

Con' simile progetto l’on. Minghetti si 
volse alle Ferrovie meridionali e le invitò 
a traltare per intendersi su questa base ; 
per cancellare |’ antica Convenzione, e for- 
malarne un’altra conforme al nuovo prin- 
cipio. 

Fu chiamato a Roma l’on. Bastogi, e il 
Sella differi la sua partenza per Vienna 
appuato per prender parte ai nuovi ne- 
goziati. 

E i negoziati durano tuttavia. 


vuole li- | 


? uinao — serftono da Tome alli Per 
severanza che il movimento pel pero» 
nale dei prefetti del Regno, o meglio la 
seconda tappa della riforma falta sperarà 
dal ministro , dell’ interno, sembra che 
sia rimasta a mezzo. Secondo i calcoli del 
Ministero, il secondo movimento avrebbe 
dovuto toccare in primo luogo i' prefetti 
di Torino e di Firenze, e anzi si faceva, 
dice il corrispondente, per' essi. 

Ma lo Zoppis, prefetto di Torino, avreb- 
be fatto sapere al Cantelli. che..non si ras- 
segnava mica ad andar via da Torino, e 


—-ehe—desiderava rimanervi; -Egti avrebbe 


trovato polenti avvocati, i quali avrebbe- 
ro avuta la forza di arrestare il movi 
mento già pronto al palazzo Braschi. Un 
altro movimento difatti, nel quale non 
fosse compreso il prefetto di Torino, ma 
soltanto quello di Firenze, e forse i pre- 
fetti di Bologna e di Venezia, sarebbe ar- 
gomento di molle osservazioni e forse di 
non poche censure. E però si sarebbe 
messa.ogoi cosa a dormire fino a nuovo 
ordine. 

MESSINA — Telegrafano all’Araldo che 
la notte del 42 gennaio presso Mottaca- 
mastra, imperversando un impetuoso ura- 
gano, una grossa frana distrusse quattro 
case, seppellendo sotto le ruine otto per- 


| sone. Sono stati già rinvenuti tre cadaveri. 


Accorsero sul luogo del disastro gli in- 
gegneri della proviocia, i fuozionari di 
pubblica sicurezza , ed altre autorità per 
pervenire possibilmente altri danni. 


COMO — Come i lettori sanno, il Mi- 
nistro dell’ istruzione pubblica ha ordina- 
to una ispezione nei Seminarii del Regno. 
Ora giunge da Como la notizia che da 
quel Seminario si sia domandato consiglio 
alla Santa Sede sul punto di permettere 
0 impedire l’iogresso alla Commissione 
visitatrice. 


VERONA — Uo' altra aggressione in 
ferrovia fu tentata mercoledì sera (12) sul 
tronco tra Pescantina e Domegliera. 

Il tiro fallì, perchè un viaggiatore che 
si trovava solo in un coupè di prima classe, 
viste due persone che volevano aprire lo 
sportello mentre già il treno era in moto, 
e che non potevano appartenere al . per- 
sonale ferroviario perché non avevano al- 
cun distintivo, tenne per di dentro ferma 
la maniglia sicchè i due agressori dovet- 
tero smettere l' idea e darsela a gambe. 

Si crede che sieno quegli stessi clio de- 
rubarono tra Verona e Pescaotina |’ uffi- 
ciale Svedese. 
eee 


Notizie Estere 


FRANCIA — Farà uo certo chiasso un 
nuovo scritto di E. De Girardià. 

Il signor Girardin consiglia nientemeno 
al suo paese uo’ alleanza colla Germania ; 
egli ritisne questo l’unico rimedio alla 
triste situazione in cui si trova presente- 
mente la Francia. 

Ecco in poche parole ciò che sembra 
che l’ autore desideri : 

La Francia rinunzia una volta per tutte 
ai suoi progetti di rivincita; essa pe- 
rò dovrà ricevere un compenso, per 
questa sua rinunzia; essa s’ intenderà 
quindi con Bismark 6 colle altre potenze, 
per procedere in via pacifica ad un nuovo 
spartimento dell’ Europa; in ‘questa nuova 
operazione la Germania si’ prenderà Y 0- 
landa, la Fraocia si prenderà il Belgio e 
qualche altra cosa che il Girardin non 
dice. Alla Russia poi si darà Costantino- 
poli colle relative appendici. Ogni' pote: 
za cerca di porlare verso il mare il suo 
contro di gravità, come ogni potenza th6 
noo ha una finestra sul mare deve sem- 
plicemente scomparire della carta geo- 
grafica. 


GRECIA — Sul progetto di riorganizza» 
zione militare che come, ci disse il tele- 


n ERTIIAR d 
grafo, venne 'iresestato dal governo greco 
al Parlamento, si serive da Atene alla Gaz- 
zetta Universale della Germania del 
Nord: 

< Il progetto mette in istato la Grecia 
d’ iaviare in campo sino a 110,000 va- 
lenti soldati. , 

« Noa si vedrà certo in questo progetto 
della Grecia di tener fronte 
alla situazione attuale delle cose d' Oriente, 
poichè, anche se si lavora colla maggior 
alacrità alla sua attuazione, dovranno pas- 
sare aoni ed aoni a chi 


“olîenore risuliali pratici. © 


Atti Ufficiali 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d’ talia, del 14 Gennaio nella sua parte 
ufficiale conteneva : 

La legge che autorizza il Governo del 
re ad alienare il palazzo di proprietà de- 
mabiale situato in Roma, Piazza Colonna, 
e la' vendita alla provincia' di Torino del 
fabbricato demaniale posto nella stessa 
città io Piazza Carlo Emanuele Il. 

R. decreto che ‘approva un elenco di 
deliberazioni di Deputazioni provinciali, le 
quali concernono l’applicazione delle tasse 
comunali di famiglia 0 focatico e sul be- 
stiame. 

R. decreto che approva la conversione 
delle azioni nominative in azioni al por- 
tatore, e le altre modificazioni riferibili 
all'art. 9 dello statuto della Società ge- 
novese di mioiere in Sardegna. 

R. decreto che autorizza la Biblioteca 
Marciana e l’ Accademia Belle Arti io 
Venezia ad accettare i legati fatti a que- 
gli istituti dal cav. abate Giuseppe Valen- 
tinelli. 


Cronaca e fatti divers 


L’amministrazione Comunale nel 1874 


Abbiamo esaminato con viva compia- 
cenza il Rapporto compilato .dai Signori 
Revisori dell’annata finaoziera 1874. 

La Commissione di Revisione composta 
degli Onorevoli Consiglieri Casazza, Maz- 
zucchi e Pesaro, era già proceduta a metà 
circa dell'esame’ dei documenti relativi; 
quando: venne a mancare, per immatura 
perdita, la cooperazione dell’ avv. Mazzuc- 
chi, Però, tutte le osservazionij che di co- 
mune accordo erasi stabilito di fare sulla 
parte già esaminata del Consuntivo, sono, 
come giustamerite preme all’Oo. Pesaro 
relatore di far osservare, riprodotte fedel- 
mente in questo Rapporto. 

È un lavoro diligentissimo, ricco di ose 
servazioni lucide, saviissime nei più 
nuti particolari e che attestano dello zelo, 
della coscienza è dell' assoluta competenza 
della Commissione, come varranno ad il- 
luminare il Consiglio per le riforme e le 
migliorie di cùi è suscettibile la civica 
amministrazione. 

Dagli errori che rasentarono quasi la 
colpa, dallo sperpero dell’ Esercizio 1873, 
ai risaltati confortanti del 1874, c'è di 
mezzo l'abisso, c'è uh mezzo secolo , vi 
sona i ‘fratti della luoga esperienza e del 
governo di altri uomini. Eppure gli uo- 
mini sono quasi tutti gli stessi, e il breve 
giro di pochi mesi separa l’uno dall’ altro 
periodo. 

‘vvià : nella storia  dolorosissima degli 
anni ‘andati ‘nbi devesi rimeéscere con po” 
stume querele nè sollevando delle tombe 
estendiamoci. invece su questo propizio: 
1874 ‘e salutiamolo come aurora. di: mi- 
gliori giorni per Ferrara, come punto di 
partenza, di una èra di prosperità e di 
ordine, per Ja travagliata amministrazione 
del riostro ‘Comune. 

Lasciamo .ora: parlare le cifre nella toro: 
agoa ‘eloquenza. : 


LEservizio, del 1874, propriameate detto, 
sì chiude con una restapza alliva di Lire 
68,608. 77. Infatti : le entrate relative a 


quest’ anno ascesero a 


L. 2,108,131. 09 
Le spese salirono a 


» 2,042,522. 32 
Tornano come sopra le L. 65,608. 77 
così costituite: Lire 40,329. 10 sono per 
avanzo, presunto però in Bilancio, per 
scemare il disavanzo amministrativo 1873 
— Lire 294. 92 furono la minor. spesa 
avutasi a fronte del Preventivo nella parte 
Passiva non considerate le partite di giro 
‘ed i residui passivi — “Lire 34,98%. 78 
furono le maggiori entrate verificatesi: nel 
complesso della parte attiva e cioè : Lire 
23,266. 48 nelle entrate ordinarie e Lire 
1718. 27 nelle sopravvenienze eventuali. 
Collegaodo invece al 1874 la triste e- 
redità del passato , addossandogli la’ ge- 
slione delle restanze altive e passive a 
31 Dicembre 1873, si hanno i seguenti 
estremi: 
Totale dell’ entrata 
Totale dell’ uscita 


L. 2,440,957. 40 
» 2,663,808. ‘82 
Risulta uno sbilancio di L. 214,851. 42 

Tanto per queste, come per l’ ammon- 
tare dei residui attivi tuttora da esigersi 
in L. 290,224. 80 e che i signori Revisori 
temono in buona parte perduti per in- 
solvibilità dì debitori e per le partite 
cadute in prescrizione, il Consiglio , ha 
come è noto, provveduto col prestito di 
Lire 400,000 contratto nel corrente annò. 

Veniamo ora ad alcuni dati isolati, ma 
non meno istruttivi. 

Il Dazio Consumo al murato e al forese 
diede L. 852,201. 52 e cioè : L. 35,810. 88 
in più ‘della somma preventivata, comprese 
io queste L. 2927. 20 quale sopravve- 
nienza attiva 1873 per dazio. militare e- 
salto in ritardo nel 1874. 

Invece i diritti d'ufficio e tasse locali 
sulle L. 139,680. preventivate, diedero una 
deficenza di L. 17,608. 38 da attribuirsi 
per la massima parte e cioè per Lire 
10,548. 02 a minori entroiti di tasse Be- 
stiame e Focatico. 

La sovraimposta sui terreni e fabbricati, 
stanziata in Preventivo in L. 677,152, 28, 
diede un maggior incasso di L. 1618. 93. 

Le Categorie « Concorsi diversi » « Pro- 
venti diversi » e « Sopravvenienze At- 
tive » (vedi sopra) diedero in totale un 
eccedenza attiva di L. 3420. 59 — Quella 
« Redditi patrimoniali » risultò invece 
deficiente per L. 256. 82. 

Passiamo alla parte passiva, Spese ordin. 

Nelle spese patrimoniali si economiz- 
zarono L. 2331. 37. 

Le spese di amministrazione supera- 
rono il Preventivo di L. 3550. 94, ed ia- 
questa Categoria è troppo sensibile la mag- 
gior spesa di L. 3503 nelle spese diverse 
d'ufficio. & 

Quelle per Tribunali e_ Carceri furono 
maggiori di L. 1639, 91; 

Quelle per la Guardia Nazionale: subi-, 
rono un aumento di L. 626. 64. 

Nella Categoria « Polizia, Igiene e Si- 
curezza Pubblica si conseguirono econo- 
mie per L. 1791. 04; si economizzarono 
nei « Lavori Pubblici » L. 6714. 49; si 
eccedettero le speso nella Categoria « /- 
struzione Pubblica » di L. 1998. 27. 

Furono spese în più qualche centinaia 
di Lire alla Categoria « Culto e Cimiteri» 
e se ne risparmiarono circa altrettante .ia. 
quella « Spese diverse ». 

Pér alcune delle partite ché ebbero È 
suddescritte piccole eccedenze passive, si 

potè farvi fronte col « fondo di riserva' è, 

il quale. ebbe una maggior sortita di sole 
L. 902. 43. Trovasi caricata sotto tale 
Categoria la spesa invero eccessiva di 
L. 663. 7% per la copia degli atti. Consi- 
gliari ad uso della stampa. 

Nella parte straordinaria passiva del Bi- 
lancio troviamo degni di nota i seguenti dati 

Principalmente per essersi rinunc'atò 


"GAZIRTTA 


?ll'esecazione di qualche lavoro preventi- 
vato) si ebbero L. 4811. 16 di eccnomia 
nella Categoria « Lavori Pubblici » — Il 
fondo stabilito in L. 10,000 per la Cate- 
goria « Culto 6 Cimiteri » e ancora in- 
tatto e non fu puoo disposto assieme ad 
egual fondo stanziato per il 1873. 

«)Le sopravvepienze passive furono di, lire 
13,818. 80 così formate: L. 10,038. 88, 
eccedenza di spesa per lo sgombro delle 
nevi, e L. 3780. 23, eccedenza pei far- 
maci somministrati ai poveri del Comune. 

Crediamo superfluo f9'iatfafienere i let- 
tori su quanto riguarda 
passivi e le partite di ‘giro. Faggmo due 
sole annotazioni. Mebife i Revisori; ‘come 
vedemmo innanzi, temono perduta la miag- 
gior parte dei residui attivi, vorrebbéro 
che se ne procurasse .l' esigenza affidan- 
dola, come un tempo , ad un attive ed 
onesto sollecitatore. Potrà essere discuti- 
bile questa proposta come l’ onestà di an 
sollecitatore qual sì sia. Ci fa meraviglia 
però come per certi arretrati non si parli 
di atti giudiziali, di Tribunali, e si dicano 
perdati quando ia parte sono anche ga- 
ranliti da speciali ipoteche, O noi pren- 
diamo equivoco o i signori Revisori non 
hanno avulo a calcolo recentissime deli- 
berazioni Consigliari in proposito. 

Le partite di giro furono principal- 
mente impinguate da 8 prestiti temporanei 
incontrati nell’ Esercizio per un totale di 
L. 212,542. dei quali uno soltanto, quello 
di 100,000 Lire fu eseguito coll’approva- 
zione Consigliare. 

‘A questo rapporto è unito it Conto Con- 
suolivo del Patrimonio ex-Gesuitico , ora 
delle scuole tecniche e gionasiali, il quale 
presenterebbe un avanzo di L. 8029. Però 
i sigoori Revisori opinano che i Residui 
altivi di quesl’ amministrazione portati in 
L. 40,797 siano riducibili di L. 4000 circa 
e qualora ciò fosse conferimato dalla Com- 
missione che essi propongono venga e 
letta per giudicare i residui attivi, tutti, 
dell’ Azienda Comunale, l’ avagzo delle lire 
3029 sarebbe insufficiente a farvi fronte. 

Chiude la relazione, un elenco di va- 
riazioni proposte al Consuntivo 1874 per 
cui il disavanzo generale verrebbe ridotto 
di L. 3540. 23 e ridotto così a sole lire 
209,311. 19. 

Ommettiamo per brevità moltissime 03- 
servazioni di puro ordine svolte dai  si- 
gnòri Revisori nel loro rapporto ; esse pos- 
sono riuscire utilissime alla Giunta e al 
Consiglio ma d' altra parte non potrebbero 
Inenomamente interessare i lettori. Voglia- 
mo solamente far cenno di una lode spe-, 
ciale faita al Contabile Capo 6 ai princi 
pali impiegati suoi subalterni. Questo elogîo 
degli Onorevoli Casazza e Pesaro , come 
onora chi se ne fa degno, è atto anche 
ad infondere tranquillità e fiducia . negli 
amministratori e negli amministrati. 

Noi, facendo astrazione corlipleta dagli 
ogtracismi d'occasione, dalle effimere pas- 
sioni e dai capricci delle urne, rendiamo 
simfio tributo di riconoscenza e d' omag- 
gio al benemerito Marchese Varano e al- 
1’ onorevole Giunta, che, in mezzo ‘alla 


tempesta delle passioni e all’ anarchia am- ‘ 


ministrativa da loro ereditata, seppero 
trovàre patriottismo, senno, ed il senti- 
mepto del dovere che ci condussero a 
questi insperati risultati. 


NI ponte di chiaite sul Po, 

— Riceviamo e pubblichiamo: 
Pregiatissimoi sig. Direttore, 

Interesso vivamente la sua squisita gen- 
tilezza ad ‘inserire nel suo reputato Gior- 
vale come per venire a Ferrara, mentre 
io sono solito ad impiegare. un’.ora di 
tempo, questa mane ho dovuto rimanere 
în viaggio per ben tre ore. 


° Ne fa causa il passaggio del Po inter 


cgito, proprio in un giorno di più frequente 
transito, per la cresciuta delle acqua del’ 
fiame, e che fece stare per ore miolti'vei- 


sidui attivi e ' 


coli.a disposizione del sovrastante al ponte 
il quale, forte di @ lavoraati, (è la pura 
verità ) si occupava a farci passare alla 
meno peggio. — Quasi quel ritardo fosse 
poco, sì aggiunse un altra fermatina alla 


della Ferrovia. 

Ferrara che, come ogni città, dalle pronte 
comunicazioni ritrae la sua vita commer- 
ciale, dovrà soffrire che ancora per molto 
tempo il ponte a chiatte ‘disturbi i passeg- 
geri ed incagli il commercio? Che pro- 
prio, mentre si è per toccare le porto 
della città, si debba rimaner fermi a com- 
pleta disposizione e comodo degli altri? 
lo vorrei sperare di nò,. credo anzi che 
l'esempio della vicina. Rovigo. non debba 
rimanere infruttuoso, quando essa per torre 
l'inconveniente: del ‘ponte a chiatte ha:vo- 
tato 300,000. Lire per quello in ferro, e 
per voù dvere il disturbo -dei ritardi alla 
propria! stazione, ha costruito un tratto 
apposito di strada Provinciale, lontano dal 
pubto degli sgambi ferrgviari. + 

Ho ragione adunque signor Direttore di 
presentare questo reclamo? A lei ed al 
pubblico imparziale la non ardua risposta. 

Mi abbia con perfetta stima 

Lunedì 17 Gennaio 1876 
Dev.mo Servo 
P. S. 


Lega per l’ istruzione po- 
polare. — Questa sera alle ore 7 il 
prof. Cesare Vignocchi darà pubblica le- 
zione di Disegno. 


Suieîdio. — leri mattina certo Tas- 
sinari Pietro di anpi 68, nativo di Cento 
e di professione mercantino di pollame, 
poneva fine ai suoi giorni mettendo il 
collo sul binario della ferrovia a poca 
distanza dalla nostra stazione mentre stava 
per arrivare il convoglio che arrivando 
gli fu sopra sfaccandogli in meno che nol 
si dicajla tesfa dal busto, 

Questo disgrazigio era’ stato chiamato 
l’altra sera in.quest’ ufficio di P. S. ed 
interrogato circa un’ accusa di tentata de- 
florazioie — a 68 anni! — sovra una 
giovinetta di {1 ‘anni. 

Si attribuisce da molti a questo prece- 
dente la causa che spinse il Tassinari al 
suicidio; però è-anche lecito dubitarne. 
Sotto il cessato' Governo ei fu detenuto e 
processato per un simile reato, ciò che 
non. gli impedì di sopravvivere un ventina 
d’aodi. 

Società dei Negozianti. — 
Siamo in debito di dire qualche parola sul 
trattenimento. musicale datosi sabato sera. 
Se dicessimo cHe esso' riuscì molto diver- 
tente e animato dall’ elettissimo e tradi- 
zionale concorso di signore e di soci, men- 
tiremmo perla gola. Apollo tiena il broncio 
a Ferrara e dopo l’ ultimo voto del Con- 
siglio Comunale ‘sul leatto egli ha cento 
buone ragioni per mandarci tutto a rove- 
scio, l 

Nallostante ‘non’ dobbiamo omettere di 
notare come la sigoora Virginia Malvezzi 
cantò, egregiamente e riscosse fra- 

gorosi applausi ‘nella Romanza del Ma- 
riani « Una rosa in Cimitero » nel Duetto 
del Rigoletto. cantato assai. bene da lei e 
dal baritono :Forti, e nel Waltzer « La 
* fumatrice; e comelo.stesso Forti fu plau- 
*ditissimo ‘hella’ bella Romanza del Don 
Sebastiano. —.Il Chiarissimo Maestro Magi, 
i-valenti pianisti signori Calabria, Levi'e 
Zeni e l' appassiotiato dilettante signor A- 
lessandro Cavalieri suonarono valentemente 
al-piano i varj pezzi designati nel program- 
ma, ed il bravo Maestro Baldini suonò e- 
gregiamente sul Violoncello la patetica me- 
lodia del’Mariani &Una dolorosa rimem- 

bragza, » - dra d 

Ed era proprio una: dolorosa rimem- 
branza' quella «chie. preoccupava il nostro 
Cronista — il'iqale nel Baldini ha sempre 
amato amico ed "il ‘maestro carissì 
pensando ‘chiò qu ‘sti, uno dei migliori' no- 


sbarra della stazione, in causa degli scambi | 


stri professionisti di musica, abilissimo e 
coscienzioso insegnante, perfetto gentiluo- 
mo, sarà forse quello che più d'ogai altro 
subirà le conseguenze della funesta deli- 
berazione consigliare sul teatro! 

Pardon per la digressione. Terminato 
il concerto, s' intrecciarono le danze le 
quali si protrassero discretamente animate 
sino la prima ora antimeridiana. Speriamo 
qualche cosa di meglio per il prossimo 
trattenimento. 


Notizie drammatiche. — La 
commedia brillante intitolata « Quale? » 
del nostro amico Alberto Anselmi, rap- 
presentata al Corso di Bologna, ha avuto 
ottimo successo. Ce ne congratuliamo con 
|’ egregio scrittore, a cui auguriamo nuove 
vittorie degne de’ suoi studi e del suo 
eletto ingegno. 


Note artistiche. — Il Teatro 
Italiano, pregetolissivo diario che' s' oc- 
capa con molta competenza ed elevati 
intendimenti d’arte, propugna l’idea di 
un Consiglio musicale in cui discutere 
delle condizioni dell’ arte e dei modi mi- 
gliori per impediro che ‘decada. 

Non sarà di certo fra i nostri padri co- 
scritti che si verranno a cercare i mem- 
bri di questo Consiglio. 


Teatro Tosi-Borghi. — Ve 
diamo con soddisfazione che un nume- 
roso pubblico ha assistito in questi ultimi 
giorni alle rappresentazioni equestri. Vor- 
remmo però che anche nelle tre serate 
che rimangono, il teatro riboccasse di 
spettatori, giacchè veramente lo meritano, 
per l'impegno che mostrano, il bravo 
Fassio e tutta la sua Compagnia. 

— Aderendo poi di buon grado al de- 
siderio esternatoci dal sullodato Direttore, 
facciamo di pubblica ragione come egli 
voglia rendere le più sentite azioni di 
grazie al sigoor Aldo Armari, il quale ge- 
merosamente gli faceva dono d' un cavallo, 
în rimpiazzo di quello che venne estratto 
a sorte ieri sera. Lo stesso signor Fassio 
dice inoltre che mancherebbe ad un suo do- 
vere, qualora non porgesse i suoi più vivi 
riograziamenti a tutto il pubblico ferra- 
rese, che come per l’addietro, così an- 
che questa volta, gli fa largo di favore; 
in pari tempo confida che questo non verrà 
a mancargli anche nelle ultime sere. 


Telegrafi. — La Direzione gene- 
rale dei telegraf annuozia l'apertura di 
un nuovo ufficio telegrafico io Maneforno, 
comune di Gioia dei Marsi , provincia di 
Aquila. . 


|TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 
Roma 17. — Parigi 16. — Il Consiglio 
municipale di Parigi elesse Victor Hugo a 
delegato per le elezioni senatoriali. Spal- 


rer redatiore della Republique  Frangaise 


a supplente. 

Hadrid 16. — Il Governo autorizzò a 
Valenza una riunione di partigiani della 
candidatura di Castelar. 

Fece sequestrare una lettera del vescovo 
che dichiara empi i candidati anticattolici 
che vogliono la tolleranza religiosa. 

Londra 17. — Il Times ha un tele- 
gramma da Berlino il quale crede che la 
Convenzione pel Libano servirà di modello 
alle misure che l’ Austria proporrà per la 
Bosnia e l' Erzegovina. 

Belgrado 16, — Seduta della Scupcina 
— Si approva la' propostà di mettere in 
istato d'accusa tulto l'ex Gabinetto Mira- 
novics , avendo fatto illegàlmiente alcune 
spese nel bilancio delle pensioni ed avan- 
zamento d' impiegati, ed il ministro della 
giustizia Radovic per avere fatto illegal- 
mepte altane nomiae alla Corte di Cas- 
sazione. 

Si respinge la proposta tendente a sop- 
primere le Agenzie diplomatiche a Bu- 
karest e Vienna. 

Il mioistro degli esteri dimostrò |’ op- 
portupità ‘di mantenere queste Agenzie; 
constatò specialmente la benevolenza che 
l'Austria ba. verso la Serbia. 


Parigi 17. — Si conoscono soltanto 
alcuni risultati delle elezioni dei dele- 
gati senatoriali, che ebbero luogo ieri. Sono 
quasi tutti favorevoli ai conservatori. Il 
risultato totale non si conoscerà prima di 
due o tre. giorni. 

La neve rende difficili le comunicazioni. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. è ger. 


AVVISO 

Col giorno 18 corr. va ad essere 
riaperta |’ antica TRATTORIA FLO- 
RIAN da Giuseppe Zaniralti. 

Questi nel renderlo noto al pub- 
blico promette ai signori che  vor- 
ranno favorirlo tutta la modicità nei 
prezzi ed inappuntabile servizio. 

_—— 


AVVISO 

Il Negozio di Ferrareccia 
della Ditta PISA e BASSANI, 
ch’ era posto in Via Vigna Ta- 
gliata ai numeri 21-23, viene 
ora traslocato in : Via Sabbioni 
al num. :941, ov’ era il deposito 
di ferrareccia della Ditta Fra- 
telli e Cugino Sinigaglia. 


AT VASI 


REGNO D' ITALIA 
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 
PREFETTURA DI FERRARA 


Impresa pei lavori di ritiro e difesa frontale 
del froldo Castrino a destra del Panaro 
ramo della lunga - Lunghezza Metri‘172 50. 


AVVISO 


Alle ore 11 antim. del giorno 24 corrente 
Gennaio si procederà in quest Uffizio al- 
1° Appalto dell impresa sumenzionata în base 
al piano di esecuzione del dì 16 Ottobre 1875 
compilato dall’Uffizio Tecnico Governativo 
di questa Provincia, approvato con dispaccio 
del Ministero dei Lavori Pubblici del di 18 
andante Numero 79728-1442!, il quale pia- 
no è visibile in questa Segreteria ogni 
giorno nelle ore d' Uffizio. 
Avvertenze 

L' impresa ascende alla Somma di Lire 
9,742. 00, e dovrà essére ullimata nel ter- 
mino di giorni 60 da quello dlla consegna 

L’ incanto seguirà ad estinzione di can: 
dela vergine, e si terrà colle formalità pre- 
scritte dal Regolamento approvato con Regio 
Decreto del 4 Sellembre 1870 N. 5852; nè 
si farà luogo a delibefamento se non saran: 
no almeno due i concorrenti all' Asta. 

Le offerte stiranno formulate in base di un 
tanto per cento ‘di ribasso sull’ ammontare 
dell’ Appalto nella proporzione che verrà de- 
terminata all’ atto dell’ incanto. 

Gli Aspiranti dovranno giustificare la loro 
idoneità colla produzione di un certificato 
di data non interiore di sei mesi, spedito 
da un Ingegnere del Genio Civile; e do- 
vranno esibire altresì un. certificato di mo- 
ralità di data recente, rilasciato dall’ autorità 
del luogo ove essi hanno domicilio. 

Per essere ammessi all’incanto gli aspiranti 
stessi dovranno fare -il deposito di L. 500 
in numerario, od in biglietti delta Banca Na- 
zionale, come'cauzione provvisoria a garan 
zia dell’ Aste. Tale deposito dovrà dai con- 
correnti all’ appalto esser preventivamente 
fatto alla Tesoreria Provinciale che ne rila- 
ssierà quietanza provvisoria da prodursi al 
Y Autorità che presiede l'asta. = — 

Il termine dei fatali. per la diminuzione 
del ventesimo scadrà al mezzodì del gior- 
no 3Ì andante Gennaio. 

Le spese tulle relative alla presente Asta, 
di contratto , registro, copie ecc. sono a ca- 
rico del Deliberatario. 

Ferrara, 18 Gennaio 1876. 


Per detto Uffizio 
IL SecreTARIO DELEGATO 
G. BORGONZONI. 


TE EI 
CREDITO FONDIARIO 
DELLA 


CASSA DI RISPARMIO 


IN BOLOGNA 
AVVISO 
Il giorno 1.° Febbraio prossimo ven- 
turo alle ore 12 meridiane in una delle 
Sale di Residenza dell'Istituto, io. Via 
Ponte di Ferro, avrà luogo pubblicamente 


Il estrazione a sorie di N. 142 CARTELLE 


FONDIARIE per essere rimborsate in va- 
Iota legale alla pari ed al presentatore 
dal 1.° Aprile prossimo venturo in avanti, 
come è prescritto dagli Articoli 8 della 
Leggo 14 Giugno 1866 e 41 del Regola 
‘mento approvato con Regio Decreto 23 
Agosto 1866. 
Bologna 18 Gennaio 1876. 
Pel Direttore 
L’ Amministratore Delegato 
GIOVANNI BERNARDI 
_———@m 


MUNICIPIO DI COPPARO 
Avviso d’ Asta 
L° Grado 2.° Esperimento 


Nell’asta tenutasi il gioroo d'oggi per 
l'appalto del lavoro qui in calce descritto 
non avendo avuto luogo la delibera per 
non raggiunto ribasso prestabilito dalla 
stazione appaltante si deduce a pubblica 
nolizia che si apre il concorso per il se- 
condo esperimento e s° invitano tutti quelli 
che vorraono accudirvi a_ presentare non 
più tardi delle ore 12 meridiane del giorno 
di Venerdì 28 corrente Gennaio la propria 
offerta in questa Residenza Municipale. 

Le offerte saranno in carta bollata da 
Lire una, dovraano indicare il prezzo in 
lettere ed in numeri, e l’ obbligazione di 
eseguire l'impresa a termini del relativo 
piano 6° Capitolato ostensibile in questa 
Segreteria nelle ore d’ Ufficio, saranno inol- 
tre semplici e non condizionate. 

Nel suddetto giorno o nei successivi si 
procederà all’ apertura delle schede esi- 
bite per addivenire al deliberamento che 
avrà luogo qualunque sia il numero degli 
obblatori, sempre che però sia migliorato 
od almeno raggiunto il prezzo prestabi- 
lito nell'apposita scheda dalla stazione 
appaltaote, a termini delle vigenti dispo- 

© sizioni Regolamentarie, e riservati gli ul- 
eriori esperimeoti dalla Legge prescritti. 


Il termioe utile per presentare un’ of. | 


GAZZETTA FERRARESE : 
—_—————_—___——————_———Ee——_————_— 


ferta di ribasso non inferiore al ventesimo 
del prezzo di delibera è fissato a tutte le 
ore 12 meridiane del giorno di Venerdì 
{1 Febbraio prossimo venturo. 
— Saranno ammesse all’incanio quelle per- 
sone soltanto che oltre all’onestà siano 
conosciute dell’ arte, di esperimentata ido- 
neità, munite della cauzione prescritta dal 
Capitolato, ed abbiano in precedenza fatto 
il qui sotto stabilito deposito per le spese 
dell'asta e per la stipulazione del con- 
tratto, 
Lavoro da appaltarsi 
Indicazione del lavoro — Brecciatura 
del tratto della Via Alta da Copparo 
alla Valsana, lungo Metri 3400. 
Deposito — L. 300. 
Prezzo di Perizia — L. 17,973. 9I. 


Dalla Residenza Municipale 
Copparo 12 Gennaio 1876. 
Per LA GIUNTA MuniciPALE 
Il Sindaco 
G. SPISANI 
1r_———&<=<= 
Inserzioni Giudiziarie 


R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
Estratto di Bando Venale 
(1.* Inserzione) 

SI RENDE NOTO 


Che ad istanza della Cassa di Risparmio 
di Ferrara, in persona del suo Presidente 
avv. Francesco Mayr, nell'udienza che terrà 
il sullodato Tribunale, il giorno di martedì 
22 Febbraio prossimo venturo, alle ore 10 
antimeridiane, si esporrà al pubblico incanto, 
in pregiudizio di Peluchi Achille, Augusto, 
Adelaide, Teresa, e per ogni effetto di leg 
il di lei marito Boari dolt. Nicola, nopehé 
di Fiori Clotilde Vedova Pelucchi, tutti di 

. Erancolino, in un sol lotto, lo stabile infra- 
descritto, rimasto invenduto , nell’ esperi- 
mento d'asta del 21 Decembre 1875, e la 
subasta si aprirà sul prezzo di stima del pe- 
rito ing. Albino Zeni, ribassato però di due 


decimi, a termini della sentenza 21 Decem- 
bre 1875, di questo Tribunale, ossia di lire 
2464. 72, ed alle condizioni portate dal Bando 
Venale, ostensibile nella Cancelleria di que- 
sto stesso Tribunale. 


Descrizione dello Stabile da vendersi 


Una Casa di civile abitazione con_ cortile 
annesso, nella Villa di Francolino , Comune 
di Ferrara, al civ. N. 72, confinante‘a mez- 
zodì con Parroni Giovanni, a ponente | A- 
zienda Idraulica ed il Comune di Ferrara , 
a tramontana le ragioni Zambonati, ed a le- 
vante la strada provinciale, ed è segnata in 
Mappa colli Num. 752 p. 753 p. 754 p.e 


47 
Ferrara 17 Gennaio 1876. 
Gaetano Tumiati Proc. 


——_——_—_T—_ —— 
Inserzioni a pagamento 


CASA DA VENDERE 
in strada Soncina al N. 25 
per le trattative rivolgersi 
al sig. Francesco Cavallina. 


ATO Del 


Quest’ acqua inventata e fabbricata da 
ODOARDO ARICI, approvata già dal Con- 
siglio Sanitario di Ferrara, trovasi ven- 
dibile al negozio Bresciani , Piazza "dei 
Commercio în Ferrara. 

Essa ha la proprietà di esercitare la 
sua azione sul tessuto cutaneo e di agire 
in modo particolare, come valevole ed 
energico preservativo contro l'alterazione 
rugosa della pelle. 


pREZz® 


per ogni 


Borri csrestM] 
so 


LA COSTIPAZIONE DI TESTA 
è guarita immediatamente colla 


NASALINA GLAIZE 


che leva prontamente 1° acutezza del 
male, restituisce la respirazione na- 
sale e previene i raffredori di petto; 
5 anni di successo. Scat. L. 1. Agenti 
per 1’ Italia A. Manzoni e C., in Mi- 
lano. È 
Vendita in FERRARA nelle farmacie 
NAVARRA e PERBLLI. 


KAI 
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{Guarigionesicurae 


eremita di Spagoa, che guariscono 


gina, grippe, raucedine ecc. Pr. L. 2. 30. 
aul. per agire come di diriflo in caso di 


DALL’ ISTESSO AUTORE, e dai medesimi Farmaci 
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Prezzo It. L. 6 con siringa & #2 £ È 
e It. L. d senza. ESSER 
ambi con istruzione. #85 
All ingrosso presso lo 5 25£ 3 
stesso sig. DE-BERNARDINI, —$S &$ 
a Genova, dal farmacista in ERI 


Ferrara FILIPPO NAVARRA 
e presso le principali far- 
macie d' Jtali: 


NON PIÙ MEDICINE 


SALUTE: RISTABILITA SENZA. MEDICINE | 


LA DELIZIOSA FARINA DI SALUTE DU BARRY 


REVALENTA ARABICA 


Risana lo Stomaco, il Petio, i Nervi 
il Fegato, le Reni, Intestini, Vescica, 
Membrana Mucosa, Cervello, Bile 
e Sangue î più Ammalati, 


30 ANNI DI SUCCESSO -- 75,000 CURE ANNUALI 


febbri, grippe, raffreddo: 


risana lo stomaco, i nervi; 

È i polmoni, fégato, glan- 
ii dole, vessica, reni, cervela 

ta lo, sangue ‘e membrana 


mucosa, ridona |’ appetito con buona digestione e sonno riparatore, combaltendo da 28 anni = 
questa parte con invariabile successo le cattive digestioni (dispepsie) gastriti, gastro-enteriti, ga- 
stralgie, costipazioni abituali, emorroidi, fiatulenze, palpitazioni, diareea, dissentaria, gonfiae 
menti, vertigini, ronzìo nelle orecchie, acidità, pituita, mali di capo, emicrania, sordità, nause- 
e vomiti dopo il pasto e in tempo di gravidanza, dolori, congest‘oni, infiammazione degli inte- 
stini, e della vescica; crampi e spasimi' di stomaco, insonnie flussioni di petto, sensazioni anor= 
mali di caldo e freddo, tosse, oppressioni, agma, bronchiti, etisia (consunzione) gastriti, erazioni 
cutanee, accessi, ulcerazioni, melanconia, nervosità, estenuamento, deperimento, reumatismi, gotta, 
catarro, riscaldamento, isterismo, nevralgia, epilessia, paralisia gl’in- 
comodi della vecchiaja, anemia, scorbuto, ‘clorosi, vizi e povertà del sangue, debolezza, sudori 
« diurni e notturni, idropisia, diabete, gravella, ritenzione d'orina e disordini della gola, del fiato, 
e della voce; le malattie generali dei fanciulli e. delle donne, soppressioni, e la mancanza di 
freschezza e d’ energia nervosa. Egualmente preferibile al latte, alle cattive nutrici per |’ alle- 
vamento dei bambini, essa è per eccellemtza, l’ unica alimentazione che garantisce coatro tutti 
4 pèricoli dell’ infanzia. — Essa infine economizza 50 volte il suo prezzo in medicine. 


In seguito a febbre miliare caddi- în stato di cotnpleto deperi- | mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robusto come 
mento soffrendo continuamente d'infammazione di ventre, colica | a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, 
d’utero, dolori per tutto il corpo, sudori terribili, tanto che | visito ammalati, faccio viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi 
scambiata avrei la mia età di venti anni con quella di una vec- | chiara la mente e fresca la memoria. 
i avere un pò di salute. Per grazia di Dio D. P. Castelli, baccal. in teol. ed Arcipr. di Prunetto. 
Cura N. 78.910 Fossombrone (Marche), ! aprile 1872, 
Una donna ‘di nostra famiglia, Agata Taroni, da molti anni 
soffriva forte tosse, con vomiti di sangue, debolezza per tutto il 
corpo specialufente alte gimbe, dolori alla testa ed inappetenza. 
Bol | I medici tentarono molti rimedi indarno, ma dopo pochi giorni 
In omaggio al vero, nello interesse dell’ umanità e col cuore | ch'ella ebbe preso la sua Revatenta spari ogni malore, ritor- 
pieno di riconoscenza vengo ad anire il mio elogio ai tanti ot- | Bosa Rnvatevza, non sento più alcun facomodo della vecchiaia, | nandogli l'appetito, così le forze perdute. Giuseppo Bonsi. 
enuti della sua deliziosa REYALENTA AraBicA. nè il peso dei miei 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, Milano, 1° giugno, 


La scatola del peso di 114 di chil. fr. 2, 50; 112 chil. fr. 4, 50; 1 chil. fr. 8; 2 112 chil. fr. 17, 50; 6 chil. fr. 36; 12 chil. fr, 65. 
Peri viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionati BISCOTTI DIREVALENTA 


Delli Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, sia inzuppandoli nell’ acqua caffè, the, vino, brodo, cioccolalle, ecc. — Agevolano il sonno, le 
fanzioni digestive e l° appetito; nutriscono nel tempo stesso più che la carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificand» fe persone le più indebblite. In Scatole di 1 lib- 
bra inglese L. 4 50 — Scatele di 2 libbre inglesi L. S. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. Cura N. 67,324. Sassari (Sardegn.), 5 giugno 159. 
[e 


Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in ro parto, pa ce pratalta nervosa, edita di pilione; debolezza 0. verligina, 
letto tulto V' inverno, finalmente mi liberai da questi mariori, mercè la vostra meravigliosa | Revalenta Arabica. Non trovando quindi altro medio più efficice di questo ai miei malori, 
Revalenta al Cioccolatte. la prego spedirmene ecc. È Notaio Pletro Porcheddu 


Francesco Braconi, sindaco. presso l' Avv. Stefano Usoi, Sindaco di Sassari. 
PREZZI : In POLVERE : scatole per 12 tazze, fr. 2. 50 ; per 24, f. 4. 50 ; per 48, fr. 8; per 120, fr. 17. 50; per 288, fr. 36; per 576, fr. 65. 
* In TAVOLETTE: fr. 2. 50; fr. 4. 50; 8e9. 


Cura N. 67,321. a, 8 settembre 18! 


Casa BARRY DU BARRY ecCc., Milano 


e in tutte le Citta d’ Italia, presso i principali farmacisti e droghieri. o A 

RIVENDITORI : FERRARA Luigi Comastri, Borgo Leoni N. 17 - Filippo Navarra, farmacista, Piazza Commercio 
— FORLÌ G. B. Muratori - G. Pantoli. — RAVENNA Bellenghi. — RIMINI A. Legnani e Comp — LUGO Mamante Fabri. — CESENA Fratelli 
Giorgi, farm. - Gazzoni Agostino. — FAENZA Pietro Botti, farm. — BOLOGNA Enrico Zarri - Farm. Veratti detta di S. Maria della Morte. : 
MODENA Farm. S. Filomena - farm. Selmi - farm. del Collegio. — PARMA A. Guareschi, — PIACENZA Corvi. drog- - Farm. Roberti di 
Gibertini Giovanni - P. Colombi farm. — REGGIO Achille Jodi - farm. Negrelli - G. Barbieri. 
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